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SOMMARIO DEL LIBRO Vili. 


Jnt soluzione di Genova. Si proclama 
il governo popolare. Azzuffamenti fra 
i rivoluzionarii ed una parte della ple- 
be . Minacce del Buonaparte per in- 
durre il senato ad una mutazione di 
governo. Creasi un governo provviso- 
rio. .Mutazione , indi sedizioni gravis- 
sime . Il Bisogno e la Polcevera si 
sollevano. Zuffe, uccisioni e gastighi. 
Costituzione genovese simile a quella 
di Francia . Il Buonaparte va a Ra- 


stadi , ìndi a Parigi . Grandissimi ano 1 
ri che riceve . Discordie fra il Diret- 
torio e i due Consigli e ne 3 due Con- 
sigli medesimi . Congiura di realisti 
scoperta. Congrega, detta di Clichj , 
composta di realisti introdotti ne 3 due 
Consigli • Altra congrega di repubbli- 
cani , detta di Saliti . Rivoluzione del 
18 fruttifero ( 4 settembre ). Son con- 
dannati alla deportazione i due diret- 
tori Barthelemj e Carnot , undici mem- 
bri del Consiglio degli Anziani, qua- 
rantadue di quello de 3 Cinquecento con 
vari scrittori di giornali e altri citta- 
dini. Provvedimenti presi dalla mag- 
gioranza del Direttorio e dai due 
Consigli. Il Merlin di Douai e France- 
sco diJYeufchateau son nominati membri 
del Direttorio . Quindici de 3 condannati 
alla deportazione son condotti a Ro- 
chefort e imbarcati per la Guiana . 
Alcuni vi muoiono , altri figgono a 
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Suri navi , donde passano in Inghilter- 
ra . Nuove conferenze a Lilla per la 
pace senza conchiusione alcuna . De- 
creto proposto nella Convenzione con- 
tro i già nobili. Battaglie navali fra 
gl ’ Inglesi e gli Spaglinoli , e fra 
gl * Inglesi e gli Olandesi . Or aride e 
pericoloso ammutinamento dt ' nur ■na- 
ri inglesi. Morte di Federigo Cingi el- 
mo II re di Prussia e di Federigo 
Eugenio duca di Vurteinberga . 
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3P er compiere la narrazione delle più 
importanti cose che in quest’ anno ac- 
cadevano in Italia , mi rimane ora da 
esporre la rivoluzione di Genova avve- 
nuta quasi nel tempo stesso che Vene- 
zia dava al mondo un nuovo esempio 
della caducità di tutte le umane «isti- 
tuzioni , per quanto ferme e permane- 
voli appaiano . Varie ragioni avevano 
distolto quel governo dall’ entrare in 
lega contro la Francia, e principalmente 


« 

r esser lo stato genovese a confine con 
una nazione sì potente , e perciò espo- 
sto a provarne i primi colpi , il timore 
e la gelosia che da lungo tempo gli da- 
va il re sardo sempre intento a cogliere 
qualche opportunità d’ingrandirsi, e quat- 
tordici milioni di rendita, di che il popolo 
genovese era proprietario su i pubblici 
fondi di Parigi, e che perciò correva peri- 
colo di perdere.Si appigliò dunque al par- 
tito della neutralità, che i Francesi, come 
«abbiamo veduto, ben presto violarono. 
Egli tutto sofferse e tutto fece per non 
disgustarli : alcuni milioni di lire tor- 
neai pagò al Direttorio parigino per po- 
ter continuare in uno stato neutrale , e 
molti più dovette somministrarne, pome 
imprestilo, all’ esercito francese , oltre 
i gravi dispendii a cui andava soggetto 
per lo continuo passaggio di genti , di 
cavalli e di carriaggi . Alfine per le 
ripetute instanze del francese ministro 
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Faypoult il porto di Genova fu chiuso 
agl’ Inglesi , il ministro austriaco co- 
stretto a partire , e sequestrato per tut- 
to il ligure territorio quanto si appar- 
teneva ai sudditi della Granbretlagna e 
dell’ Austria . Già il senato genovese 
umilmente obbediva alla Francia ; solo 
rimaneva lo annientarlo, non diffidi co- 
sa dopo averlo avvilito. Quantunque il 
popolo in generale non fosse punto av- 
verso ad un governo cui da lungo tempo 
era avvezzo , molti ancor quivi , sicco- 
me altrove, aveano fervidamente abbrac- 
ciato le nuove massime che il continuo 
conversar de’ Francesi , un gran nume- 
ro di libretti venuti di Francia e dal- 
la repubblica cisalpina andavano larga- 
mente propagando. Sarzana cominciò la 
prima a gridar libertà e a piantarne 
1’ albero , ma un battaglione che dalla 
metropoli vi fu tosto spedito, arrestò i 
capi della sommossa e acquetò il tumul- 


IO 

lo. Una più forte sollevazione però si 
andava da qualche tempo preparando 
dentro Genova stessa per opera massi- 
mamente di un Andrea Vitaliaui napoli* 
tano , uomo audace e focoso , e di un 
Morando , speziale genovese , sostenuti 
e animati dal Saliceti e dal Faypoult; 
il quale per sottrarli all’ autorità del 
governo , con una patente li dichiarò 
addetti alla legazione francese. E per- 
chè gl’inquisitori di stato, che in que- 
sto tempo furono investiti di maggior 
balla, avevano esiliato il Vitaliani, egli 
prese a difenderlo con tanto impegno 
che il senato si vide costretto a dissi- 
mulare , e per palliare la propria de- 
bolezza , solo dimandò al Faypoult che 
il Vitaliani fosse per l’avvenire obbligato 
ad una maggior riserva ne’ suoi discorsi. 
Intanto le nuove giunte in Genova idei- 
la caduta veneta aristocrazia impauriro- 
no il senato sempre più , e diedero ani- 
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mo ai suoi nemici clic ormai più non 
celavano i loro disegni . Gl’ inquisitori 
di stato fecero imprigionarne due fra i 
più audaci e riottosi: e i compagni al- 
lora , consigliandosi e inanimandosi , 
corsero al pubblico palazzo chiedendo 
con urli e minacce la liberazione de’car- 
cerati , ma il senato non cedè alla lo- 
ro dimanda , e la guardia li tenne a fre- 
no . Si rivolsero al Faypoult come a 
loro protettore, il quale promise inter- 
porsi a favore dei ditenuti, e fatti per- 
ciò sempre più baldanzosi , la mattina 
del 3 pratile ( 22 di maggio ) , in nu- 
mero di circa mille , postesi al cappel- 
lo le coccarde tricolori , prese le armi, 
gran parte delle quali tenevano nasco- 
sta in casa del Morando, e condotti da 
un Filippo Doria , corsero al porto e 
ruppero ai galeotti le catene . Indi vo- 
larono alle prigioni , e , fracassatene le 
porte , liberarono tutti quelli che per 
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debiti v’ erano rinchiusi . Ingrossatisi 
di tutta quella ciurma e bene o male 
armatala , s’ impadronirono prestamente 
delle porte e de* principali posti della 
città , e promulgarono sulla piazza 
de’ Banchi il governo popolare , men- 
tre la più parte degli altri cittadini si 
rinchiudevano nelle loro case, attenden- 
do con timore e ansietà 1’ esito di tan- 
to tumulto . I senatori impauriti man- 
darono a pregare il Faypoult perchè 
volesse farsi mediatore di concordia fra 
loro stessi e i rivoltosi , il quale , an- 
datosene al pubblico palazzo, consigliò 
il senato di cedere ai tempi e riforma- 
re gli ordini dello stalo . Furono per- 
ciò deputati alcuni patrizi i che andas- 
sero a trattare un qualche accordo 
coi tumultuosi , ma questi , sempre più 
audaci , minacciosamente risposero che 
andrebbero a esporre al senato e al 
doge la lor volontà colle bocche dei lo- 


Digitizad by Google 




i3 

ro cannoni . A questa risposta i pa- 
trizii disperarono di ogni riparo, e al- 
cuni di loro più timidi se ne fuggirono 
dal palazzo e si nascosero. Un aiuto ina- 
spettato però sopravvenne intanto al ca- 
dente governo. Una turba di facchini , di 
carbonari e di altri plebei , unitasi co’ sol- 
dati stanziali tuttor fedeli , corse a pren- 
der le armi eli’ erano nell’ arsenale di 
terra , e marciò contro i sollevati , riso- 
luta al pari e più numerosa di loro . Si 
azzuffarono ferocissimamente le due par- 
ti in vari posti della città e particolar- 
mente al Ponte Reale, dove Filippo Do- 
ria , virilmente anzi da disperato combat- 
tendo , rimase morto , e la truppa che 
il seguiva , sbaragliata e rotta , si disperse 
fuggendo per le vicine campagne . Molti 
furono i feriti in queste mischie , ma non 
più di una cinquantina gli uccisi , fra 
i quali alcuni Francesi che a caso o 
volontariamente si trovarono in compa- 
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gaia de 5 sollevati. I sostenitori dell’ ari- 
stocrazia , riportatala vittoria , si diedero 
tosto a saccheggiare le case della parte 
contraria, a maltrattare e arrestare quan- 
ti erano sospetti di favorire i Francesi 
e le nuove cose $ e benché il senato pro- 
curasse di frenare quelle rapine e quel- 
le violenze , non si ebbe alcun rispetto 
per gli ordini suoi , anzi esso medesimo 
fu preso a sospetto , o piuttosto si finse 
di prenderlo , per continuare i saccheggi 
e lo sfogamento delle private vendette , 
cosicché Genova fu per alcuni giorni in 
un estremo scompiglio e senz’ alcuna 
sorte di governo . Frattanto il Buonapar- 
te che da lungo tempo meditava 1’ an- 
nientamento dell’ aristocrazia genovese , 
come della veneta , dalla villa di Monbel- 
lo , ove soggiornava , mandò il Lavallet- 
te suo aiutante di campo con una lettera 
al doge Brignole , nella quale dimandava 
che fossero puniti gli uccisori de’ Fran- 
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cesi ( come se nella confusione di una 
popolare sommossa fosse stato o facile 

0 possibile il rinvenirli ) e gl 5 inquisitori 
di stato , che secondo lui avevano co- 
mandato quelle uccisioni . Imponeva inol- 
tre , che fossero immantinente posti in 
libertà alcuni Francesi che nel giorno 
de’ 22 erano stati arrestati , e che fosse 
tolta ogni arme di mano al popolo : se 
si tardasse a ubbidirlo , esser giunto il 
fine dell’aristocratico governo. Conturbati 

1 senatori alle arroganti e minacciose 
dimande , consentirono subitamente a 
fare tutto ciò che poterono per soddi- 
sfarle , a scarcerare i Francesi ditenuti, 
innocenti o colpevoli che fussero, ad ar- 
restare gl’ inquisitori di stato ancorché 
non avessero colpa veruna , ma solo 
perchè il Buonaparte cosi voleva , e fi- 
nalmente a disarmare il popolo: il che 
fecero non coll’ autorità o colla forza 
( chè più.non ne avevano) ma col premia- 
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re coloro che andavano a riportar le 
armi là donde erauo state prese. Que- 
ste condiscendenze però non bastavano 
a contentare il Buonaparte, il quale mi- 
rava principalmente ad avvilire il sena- 
to , a inanimare i partigiani de’ Fran- 
cesi e a cambiare il genovese governo 
in un nuovo che agli ordini di Fran- 
cia stesse interamente. Quindi il Fay- 
poult e il Lavallette non cessavano di 
adoperar ragioni , promesse e minacce 
per indurre il senato alla disegnata mu- 
tazione . Il Buonaparte per sempre più 
impaurirlo mandò molte schiere con- 
dotte dai generali Rusca e Serrurier 
nelle vicinanze di Genova , e il francese 
ammiraglio Brueys dopo essere apparso 
con un’ armata all’ ingresso del porto 
andava scorrendo il mare ligustico non 
lungi dalle coste. Quest’aspetto minac- 
cioso di cose spinse i senatori a cede- 
re e mandare tre patrizii al Buonapar- 
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le , i quali furono Michelangiolo Cam- 
biaso, Luigi Carbonara e Girolamo Ser- 
ra , con facoltà di concertare con esso 
lui la nuova forma politica da darsi al- 
lo stato , salva però la religione catto- 
lica , la integrità del genovese territo- 
rio e la nazionale indipendenza . Con 
essi accompagnaronsi il Faypoult e il 
Lavallette per istruire il generalissimo 
di quanto desiderasse sapere intorno al- 
le cose di Genova ed a coloro , nelle 
cui mani sarebbe più vantaggioso alla 
Francia rimetterne il governo. Non fu- 
rono lunghe le discussioni dei tre de- 
putali col Buonaparte , e il 6 di giugno 
sottoscrissero con esso una convenzione, 
in cui stabilivasi che il governo di Ge- 
nova riconosceva , la sovranità esser ri- 
posta nella generalità de’ cittadini , ai 
quali esso ne risegnava il deposito, co- 
sì richiedendo i tempi e il bene della 
nazione . La potestà legislativa confi- 
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davasi a due Consigli rappresentativi , 
composti uno di trecento membri, l’al- 
tro di centocinquanta , e il potere ese- 
cutivo a dodici membri , ai quali pre- 
siedeva un doge scelto, come essi mem- 
bri , dai due Consigli . Si aboliva ogni 
privilegio : una commissione legista* 

tiva era incaricata di compilare dentro 
un mese una costituzione con invitare 
le principali comunità a mandar cia- 
scuna un deputato a fine di comuni- 
care que* lumi che al bisogno fossero op- 
portuni . Si conservava illesa la religio- 
ne cattolica, si guarentivano i debiti del 
pubblico, il porto franco e ’l banco di 
s. Giorgio, e si concedeva un generale 
perdono quanto agli avvenimenti passati. 
Si creava intanto un governo prov visio* 
naie composto di ventidue membri , ai 
quali presiedeva il doge , ed esso doveva 
Culi ogni sollecitudine adoperarsi a estin- 
guere tutte le fazioni e provvedere al ri- 
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sarciniento di que’ danni che i Francesi 
avevano sofferto il 22 e ’1 23 di maggio. 
La repubblica francese concedeva prote- 
zione alla genovese e 1* aiuto ancora delle 
armi sue , ove fosse necessario , per man- 
dare ad effetto gli articoli di questa con- 
venzione, e mantenere la integrità del ge- 
novese territorio . 

Il Buonaparte scelse i ventidue mem- 
bri del provvisorio governo indistinta- 
mente fra i nobili e i popolari, e il 26 
del messifero ( 1 4 giugno ) essi presero 
1’ uffizio e promulgarono il governo de- 
mocratico : il che non fu si tosto fatto, 
che i popolani , vedendo aver vinto la 
prova, non potevano capire in sè per 
lo giubilo, e trascorrevano a fatti acconci 
bensì ad accrescere gli odii e le gare , 
ma per niun modo giovevoli alla liber- 
tà . Il loro numero si palesò tosto assai 
maggiore di quello che si crederà , e 
quella plebe stessa che non molto in- 
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nauzi aveva combattuto per la nobiltà , 
si vide ora unita con essi . Con incre- 
dibili schiamazzi e festeggiamenti furono 
immantinente piantati in molti siti della 
città gli alberi della libertà , poste ai 
cappelli le coccarde tricolori , cancellati 
e rasi in ogni palazzo e in ogni chiesa 
gli stemmi gentilizii , cercato e pubbli- 
camente abbruciato il libro d’ oro , la 
bussola del doge , le insegne di sua di- 
gnità , 1* urna che serviva agli squittinii, 
e tutto ciò con danze e grida e tripudii 
di una gran buiima intorno a quell’in- 
cendio . La statua medesima di Andrea 
Doria , benché si famoso per le alte sue 
gesta , pure perchè aveva favoreggiato 
l’ aristocratico reggimento, fu atterrata 
e spezzata . 

Le principali città mandarono tosto 
deputati alla metropoli per congratular- 
si della felice mutazione: i feudi impe- 
riali ne mandarono altri per chiedere 
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di essere uniti alla repubblica , e la 
proferta fu subito con molta allegrezza 
accettata . Il provvisorio governo spedi 
un incaricato di affari alla corte di To- 
rino, uu ministro al Direttorio di Fran- 
cia e uu altro alla repubblica cisalpi- 
na che in questo tempo era già stata 
proclamata , richiamando gli antichi 
ministri come infetti di aristocrazia e av- 
versi al nuovo stato . I nuovi ordini 
in somma parevano promettere buon 
fratto e riuscir gradevoli all’universale, 
eccettuato il maggior numero de’ nobili 
che troppo ne discapitavano. Frattanto 
si andava preparando la nuova costitu- 
zione . 

Ma i semi della discordia covavano , 
e alcune deliberazioni, prese con trop- 
pa fretta , li fecero germinare . Non 
fu più permesso nè agli uomini nè al- 
le femmine , senza previa intelligenza 
e approvazione del governo lo entrare 
t. vm. 3 
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ne’ conventi e farvi professione religio- 
sa , nè a’ vescovi il promuovere alcu- 
no agli ordini sacri: ogni religioso re- 
golare forestiero ricevette ordine di usci- 
re dentro un certo termine dal territo- 
rio genovese , e si tolse quel privilegio 
di asilo die i luoghi sacri prima gode- 
vano . Tali innovazioni parevano a gran 
parte del popolo annunzialrici , anzi ap- 
portatrici di grave danno alla religione, 
e molli preti e molti nobili in quella 
credenza lo confermavano , e soffiavano 
nel fuoco. Avvisossi il governo di man- 
dare altri preti dotti e autorevoli a in- 
struire gl’idioti e i timidi, e dimostrar 
loro la eccellenza degli ordini nuovi 
sugli antichi , la conformità delle mas- 
sime democratiche con quelle della cat- 
tolica religione, a inculcare l’amor del- 
la patria , la ubbidienza alle leggi del- 
la repubblica , la confidenza in coloro 
che la reggevano , la rinunzia alle ven- 
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dette , la concordia , e il debito che 
ciascun cittadino aveva di non lasciarsi 
corrompere e sedurre nella elezione 
de’magistrati, e quanto in somma pareva 
utile a mantenere la quiete pubblica e 
raffermare il nuovo ordine di cose . Ma 
la diffidenza già sparsa dai preti contra- 
ri , le loro prediche opposte e i maneg- 
gi de’nobili renderono vano questo prov- 
vedimento , e i missionarii democratici 
in alcuni luoghi furono motteggiati e 
derisi , in altri insultati , minacciati e 
scacciali . Altre cagioni ancora aumen- 
tavano i mali umori . Il Buonaparle 
aveva mandato due generali francesi 
Duphot e Casabianca a regolare le co- 
se militari de’ Genovesi a modo suo , 
perchè voleva al bisogno servirsi de’lo- 
ro soldati , e dimandava inoltre parec- 
chi milioni pel mantenimento dell’ c- 
sercito francese . Il passato governo 
aristocratico si era obbligato a pa- 
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gare quattro milioni di tornesi alla 
Francia in una convenzione, della qua- 
le erano stati principali autori alcuui 
nobili 3 e il governo provvisorio , trovan- 
dosi molto assottigliato di danaro , ripu- 
gnando a gravare cou tasse il popolo , 
e non sapendo come soddisfare alle do- 
mande del generale , cominciò a trattar 
di costringere que 5 nobili a restituire la 
detta somma al pubblico tesoro , e di 
confiscare i loro beni . Questa delibera- 
zione , della quale il cieco furor di par- 
te non lasciava veder la ingiustizia , non 
solo sbigottì e mise a rumore le fami- 
glie contro le quali era fatta , ma molte 
altre ancora delle principali , che comin- 
ciarono a disperare di poter sotto il 
nuovo governo viver tranquille . Gli odii 
perciò s’ invelenivano , e i patrizi che 
per la più parte si erano ricolti al- 
le lor ville , insieme co’ loro partigiani , 
coi parroohi ed altri ecclesiastici sotto 
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pretesto principalmente che la religione 
fosse violata e guasta , s’ ingegnavano di 
concitare e infiammare il popolo delle due 
Riviere contro i nuovi reggitori . Questi , 
informati di ciò , fecero arrestare tredici 
di loro come provocatori di sedizione ; 
il che invece di sostare il male , lo ac- 
crebbe . Gli abitanti del Bi sagno , fatta 
una gran rannata e dato di piglio alle 
armi , sotto la condotta di alcuni nobili 
e di alcuni preti che gli aizzavano ed 
animavano , si avviarono pieni di sdegno 
verso la metropoli , dove , al dire de’ lo- 
ro capi , avrebbero trovato compagni e 
seguaci . A poca distanza però della cit- 
tà si fece loro incontro il generale Du- 
phot con una buona mano di Francesi 
e di Liguri, e si appiccò una zuffa mol- 
to feroce . Ma i sollevati privi di arti- 
glieria non poterono lungamente resiste- 
re a quella del nemico , e lasciando mol- 
ti morti e feriti sul campo dovettero 


Digilized by Google 


*6 

alfine darsi alla fuga . Si raccozzarono 
nondimeno nella valle della Polcevera , 
i cui abitatori avevano parimente preso 
le armi , e fatta una gran massa , e ri- 
correndo contro Genova investirono con 
grande impeto il forte della Sperona che 
la domina , e se ne impadronirono : in- 
di numerosi , coni’ erano , cinsero la cit- 
tà quasi d 5 assedio . Il governo allora 
elesse due fra i suoi membri , che uniti 
a due municipali ed all’ arcivescovo si 
fecero incontro a quella moltitudine per 
udire ciò eh’ ella volesse , esortarla a 
pace e quiete , assicurarla che in aiun 
modo la religione sarebbe tocca , e 
prometterle un generale perdono . I depu- 
tati ch’ella mandò dal suo lato ad ascol- 
tare le proposte di que’ legati , senza 
molta difficoltà si accordarono con essi 
sotto la condizione principale che la 
religione e i beni della chiesa si serbe- 
rebbero intatti . Ma ella indotta a dif- 
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fidenza e instigata da’ suoi capi ricusò 
di accettare quell’ accordo , e dichiarò 
che uon deporrebbe le armi , se lutle le 
cose non fossero prima nell’ antico stato 
rimesse . Fu perciò d’ uopo il ricorrere 
alle armi . Le soldatesche francesi e li- 
guri l’ attaccarono nuovamente da due 
lati , la mischia durò quatlr’ ore con 
grande spargimento di sangue , e alfine 
i sollevati , lasciando molti dei loro uc- 
cisi e molti prigionieri , andarono in 
volta . I vincitori inseguendoli per le 
campagne continuarono a trucidarne un 
buon numero e interamente li disperse- 
ro . Molti nobili e molti preti furono 
imprigionati e fra questi il vescovo di 
Ventimi glia. Chiavari , seguendo l’esem- 
pio del Bisagno e della Polcevera , ave- 
va spiantato e spezzato l’albero della li- 
bertà , messi in carcere i nuovi magi- 
strati e a sacco le case de’ partigiani 
francesi . Al giungervi delle schiere vit- 
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toriose si cambiò la sorte ; liberaronsi 
i prigionieri, imprigionaronsi i capi della 
sommossa , e saccheggiaronsi molte case 
dei nobili con miserabile vicenda . Esem- 
pi di rigore furon creduti necessari a 
impedire nuove rivolte : si tolsero perciò 
le armi a tutti gli abitatori della Pol- 
cevera e del Bisagno , si empierono le 
carceri di Genova di moltissimi arrestati 
e si misero militarmente a morte alcuni 
che avevano avuto maggior parte nella 
sollevazione , fra i quali furono alcuni 
ecclesiastici . 

Intanto il provvisorio governo con pub- 
blico bando avvisò il popolo che 1* atto 
costituzionale , la cui formazione era sta- 
ta a cagione de 5 succeduti tumulti dif- 
ferita , sarebbe diligentemente esaminato, 
e toltone tutto ciò che in qualche modo 
potesse pungere le coscienze più dilicate 
de’ fedeli . Fece ancora varii decreti or 
per togliere gli ostacoli allo stabilimen- 
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to della libertà , or per eseguire la vo- 
lontà dei Francesi . I fuorusciti di loro 
nazione , dimoranti sul territorio geno- 
vese , ricevettero ordine di uscirne den- 
ti*’ otto giorni , e ogni forestiero dovette 
munirsi di una carta , detta di sicurez- 
za, o parimente andarsene. Cambiaronsi , 
come si era fatto a Parigi , i nomi a 
varie strade e ad alcune parti della cit- 
tà ; si aperse un teatro, chiamato civico, 
dove si aveano a rappresentare quelle 
tragedie che si credevano più atte a de- 
stare negli spettatori l’amor della patria 
e della libertà , e quelle commedie an- 
cora che potessero al medesimo scopo 
dirizzare i costumi . Fu ancor riformata 
la pubblica instruzione e affidata a maestri 
per le loro massime repubblicane ben co- 
nosciuti , e scelti i libri al proposito più 
accomodati . 

In questo mezzo alcuni battaglioni 
mandali dal Buonaparte a Genova sotto 
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il comando del generai Lannes , i qua- 
li presero alloggio nelle fortezze , ed 
un articolo del trattato conchiuso fra la 
repubblica francese e il re di Sardegna 
( nel quale articolo promettevasi un com- 
penso a quel re per la perduta Savoia ) 
tenevano grandemente inquieti i Geno- 
vesi , che dubitavano , dopo tante pro- 
messe di libertà fatte loro dai France- 
si , di trovarsi alfine sotto quel domi- 
nio che tanto abborr ivano . Impazienti 
di vedersi assicurata la nazionale inde- 
pendenza , avevano essi compiuta la co- 
stituzione e speditala al Buonaparte e 
al Direttorio di Parigi per ottenerne 
P approvazione, ma l’indugiar di que- 
sta e le novelle ormai sparse del trat- 
tato di Campo Formio e della sorte 
de’ Veneti , sempre più aumentavano i 
loro timori. Finalmente ai 21 del bru- 
male ( 1 1 novembre ) il Buonaparte 

scrisse di Milano al governo provviso- 
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rio una lettera contenente alcune am- 
mende da farsi all’ atto costituzionale 
prima di appresentarlo all’ accettazione 
del popolo. Parecchie di quelle osservazio- 
ni erano molto savie ; onde ci piace di 
qui riportarle, tanto più eli’ elle mo- 
strano qual fosse allora lo stato delle 
cose genovesi . « Non basta , egli di- 
ce ceva , il non far nulla di contrario 
cc alla religione ; è d’ uopo ancora il 
cc non dare alcuna cagione d’inquietudi- 
ec ne alle coscienze più timide, nè met- 
te tere alcun’ arme in mano agli uomi- 
cc ni di mal talento . Lo escludere tut- 
cc ti 1 nobili dagli uffizii pubblici è una 
cc odiosissima ingiustizia : voi fareste 
cc quello appunto ch’essi facevano. Non- 
« dimeno que’ nobili che sostennero 
« per 1’ addietro le cariche de’ colle- 
ce gì ’ che si attribuirono ogni pote- 
cc re $ che tante volte dimenticarono le 
cc regole del loro stesso governo ; che 
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« cercarono sempre <li multiplicare le 
« catene del popolo e comporre un’ f oli- 
te garelli» a danno ancora della stessa 
« aristocrazia , non possono più esser 
« chiamati alle cariche dello sialo . La 
et giustizia il permette , la politica il 
et vuole , ma si 1* una che 1’ altra vi 
et prescrivono di non privare del diritto 
et di cittadini un gran numero di uo- 
ct mini che sono utili alla patria vostra. 

ec I preti si erano da prima raccol- 
te ti intorno all’albero della libertà, ed 
et essi i primi vi annunziarono che le 
et massime evangeliche sono in tutto 
et conformi al popolare governo , ma 
ce altri uomini pagati dai vostri nemici 
ce hanno profittato della ignoranza e dei 
et delitti ancora di alcuni preti per 
et alzar la voce contro la religione , e 
et allora i preti si sono alienati . Una 
et parte della nobiltà fu la prima a de- 
ci stare dal sonno il popolo e a proda- 
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c< mare i diritti sacri dell’ uomo $ ma 
« si è voluto proscrivere tutti i nobi- 
« li per odio alla passata tirannide, al- 
ce la ignoranza ed alle torte mire di al- 
ce cuoi di loro, e ciò ha accresciuto il 
ce numero de’ vostri nemici . 

ce La discordia è entrata fra Genova 
ce e le altre sue città: si è detto ch’el- 
ce la voleva tutto per sè, e lutti i vil- 
ce laggi hanno preteso di avere il por- 
cc to franco: il che annullerebbe le do- 
te gaue , e renderebbe impossibile la 
ce conservazione dello stato. Questo por- 
cc to franco è quasi un pomo di discor- 
ce dia gittato in mezzo a voi . Quanto 
cc è assurdo che ogni parte della re- 
ce pubblica pretenda il porto franco, al- 
ai trettanto potrebbe essere inconvenien- 
cc te il lasciarlo alla sola città di Ge- 
ce nova . Il corpo legislativo dee avere 
ce il diritto di dichiarare porti franchi 
ce due luoghi della repubblica . La cit- 
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« tà di Genova non dee ripetere un tal 
« vantaggio fuorché dalla volontà del 
« corpo legislativo, ma questo dee conce- 
« derglielo . Diffidate di chiunque vuol 
« concentrare esclusivamente l’amor del- 
tt la patria nella sua particolare socie* 
« tà : uomini di tal fatta fanno mostra 
« di voler difendere il popolo , ma 
« tendono veramente a innasparlo e 
et dividerlo . Quando in uno stato, so- 
tt prattutto piccolo, s’incomincia a con- 
ce dannare senz’ ascoltare ragioni, quan- 
« do s’ incomincia ad applaudire coloro 
et che si mostrano più furiosi , quando 
et si appella virtù la esagerazione e ’l 
et furore, e delitto la moderazione, qucl- 
tt lo stato è propinquo a ruina . Ci 
<t vuole prudenza , misura , saviezza 
et nelle deliberazioni , nei comandi , 
et nelle leggi , ed efficacia e rigore nel 
tt mandare ad effetto. Ma la moderazào- 
et ue sarebbe uu fallo ( e fallo assai pe- 
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« ricoloso per le repubbliche ) se ella 
« fosse usata allorché trattasi di far 
« eseguire leggi savie. Se le leggi sono 
« ingiuste e violente , 1* uomo dabbene 
cc diventa un esecutore moderato , ed un 
« soldato eh’ è più saggio del suo ge- 
« «erale , ma in questo caso lo stato 
« corre alla sua perdita . Queste consi- 
cc derazioni sono frutto della esperienza 
et acquistata in mezzo alle rivoluzionarie 
cc tempeste di un gran popolo , e confer- 
cc mata dalle storie di lutti i tempi. » 
Così parlava allora quest’ uomo che po- 
chi anni dipoi parve dimentico affatto di 
queste sue massime , seppure adesso con 
animo sincero le professava . 

La costituzione genovese ( tranne al- 
cune differenze che la piccolezza dello 
stato richiedeva) fu somigliante all’ ul- 
tima di Francia . Quanto al culto, si 
statuiva per evitare ogni disputa , che la 
repubblica ligure conservava la religio- 
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ne cristiana cattolica da molti secoli 
professata : stabili vansi due Consigli , 
uno di trenta membri , chiamato de’Se- 
niori 5 l’altro di sessanta, detto de’Giu- 
niori , e un Direttorio composto di cinque 
membri che furono per la prima volta 
Luigi Corvetto , Nicola Littardi , Ago- 
stino Maglione , Ambrogio Mollino e 
Paolo Costa. Gli altri articoli della co- 
stituzione determinavano la divisione del 
territorio in quattordici dipartimenti, lo 
stato de’ cittadini , le assemblee eletto- 
rali , le giurisdizioni , i cantoni e le 
municipalità centrali , i tribunali e la 
forza armata. Furono assegnati quindi- 
ci giorni al popolo per disaminare que- 
sta costituzione , e approvarla o riget- 
tarla; e perchè si temevano nuove dis- 
sensioni e tumulti, si distribuirono nei 
principali luoghi del territorio soldate- 
sche francesi e liguri . Finalmente ai 
12 del glaciale ( a dicembre ) ella fu 
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dalle popolari assemblee, benché molto 
scarse di numero , approvata con cento- 
mila voti favorevoli e diciassettemila con- 
trari , e con solenni festeggiamenti ce- 
lebratane 1’ accettazione. 

Qual poi fosse la libertà, che i Ge- 
novesi credevano, e tanto si allegravano 
di aver conseguita , non è bisogno il di- 
chiararlo con molte parole. Il governo 
fu sempre dipendente in tutto dai Fran- 
cesi , e spesso costretto a caricare di gra- 
vi imposte lo stato per tentar di appa^ 
gare la insaziabile ingordigia loro, e pu- 
nir poscia i popoli di quelle rivolte che 
da tali aggravii , almeno in parte , na- 
scevano. La forza militare che con gra- 
ve dispendio aveva messa in piedi , ad 
esso non già, ma ai comandanti francesi 
realmente obbediva, i quali a grado loro 
ne volevano disporre. Il Buonaparte di- 
mandò due mila uomini , che bisognò 
subitamente spedire a Tortona e a Man- 
x. viti. 4 
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tova armati di tutto punto e mantenuti 
interamente dal genovese governo, il qua- 
le non era in somma fuorché uno stru- 
mento della superba loro dominazione e 
un mezzo di scemarne ad essi l’odiosità. 
I popolani medesimi (eccetto quelli , cui 
niun vero amore di patria, ma sole mi- 
re di privato interesse muovevano ) era- 
no in lor cuore afflitti quanto i depressi 
nobili : imperciocché quantunque si fos- 
sero sottratti alla signoria di questi , do- 
veano sopportare la forestiera servitù as- 
sai più dura e più vergognosa ; ma ornai 
si trovavano costretti a dissimulare e tol- 
lerar quello che non potevano senza loro 
gravissimo pericolo abbandonare . 

Uscito vittorioso il Buonaparte d’ una 
ostiuata e pericolosa guerra , pieno di 
gloria e quasi arbitro supremo in Italia 
prese commiato dall’ esercito che in va- 
rie parti di quella aveva distribuito , con 
una pubblica lettera che gl’ indirizzò, e 
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attraversando una parte dell’ Elvezia , 
dove con molti onori e festeggiamenti 
fu dappertutto ricevuto, andosscne aRa^ 
stadt per cambiarvi le ratificazioni del 
trattato di Campo Formio , e trovarsi 
all’ apertura del congresso che quivi fra 
i ministri plenipotenziarii del corpo ger- 
manico e quei della repubblica francese 
doveva tenersi , e che incominciò il 19 
del glaciale ( 9 decembre ) . Di là si tra- 
sferì senza indugio a Parigi per presen- 
tare al Direttorio quel trattato sottoscrit- 
to dall’imperatore, e per godervi della 
gloria acquistatasi . À fine però di fug- 
gire invidia e farsi credere verace re- 
pubblicano, si diede a vedere molto com- 
posto , verecondo e schivo degli onori 
che sapeva essergli apparecchiati. Le sale 
del palazzo del Lucemburgo furono ripu- 
tate troppo anguste per la grande solennità 
da celebrarsi e per la moltitudine degli 
spettatori che vi sarebbero concorsi. Il 
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Direttorio perciò il ricevette in uno dei 
cortili di quel palazzo , do\ ’ orasi innal- 
zato un magnifico altare della patria tut- 
to adorno di trofei e di emblemi rela- 
tivi alle vittorie riportate dall’ esercito 
italico , e di tre grandi statue rappre- 
sentanti la Libertà , la Eguaglianza e la 
Pace . A niun generale della repubblica 
erano mai stati rendati onori sì grandi. 
V’ intervennero con splendidissima pompa 
tutti i magistrati seguiti da grandi schiere 
di soldati , da bande di musici e da po- 
polo innumerevole, cosicché lo spettacolo 
fu di poco inferiore agli antichi romani 
trionfi . Contuttociò non si vedea nei 
volti di tanta gente nè letizia nè rico- 
noscenza per la concliiusa pace , ma sola 
curiosità e un freddo riguardarsi e ori- 
gliare scambievole. Il Talleyrand , mi- 
nistro degli esterni affari , presentò al 
Direttorio il vittorioso generale , di cui 
esaltò le imprese e le virtù , 1’ amore 
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verso la patria , la semplicità , la mo- 
destia congiunte a tanto vasta e profón- 
da mente che niente lasciava in balìa 
del caso , e colla previdenza dominava 
1’ avvenire . Toccò 1* immenso splendo- 
re che le maravigliose vittorie di lui 
spandevano sulla Francia, augurò quel- 
le che in breve egli avrebbe riportate 
sopra una nazione celebre per 1’ antico 
odio suo verso i Francesi e per la in- 
solente sua tirannia verso tutti i popo- 
li della terra , e pronosticò la pronta 
pace , a cui avrebbe costretti que’ ti- 
ranni de’ mari. Parlò quindi brevemen- 
te il Buonaparte lodando la rivoluzio- 
ne , la costituzione dell’ anno III e il 
Direttorio , a cui appresentò il tratta- 
to sottoscritto a Campo Formio e rati- 
ficato dall’ imperatore . Il Barras final- 
mente fece del generale e dell’ esercito 
italico un encomio stranamente pompo- 
so e gonfio , secondo lo stile quasi 
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generale di quel tempo , e cessando il 
parlare , con gran mostra di cordiale 
tenerezza si strinse al petto il genera- 
le: nel che fu seguito da tutti gli altri 
Direttori , facendo ciascuno , quanto 
meglio poteva, la parte sua. Cosi eb- 
be fine questa teatrale rappresentanza . 

Un’ altra magnifica festa fu indi a 
pochi dì celebrata in onore del Buona- 
parte dai due Consigli nella galleria del 
Louvre tutta adorna degli egregi dipin- 
ti testò rapiti all’ Italia , e lo Instituto 
annoverollo fra i suoi membri , confe- 
rendogli il posto vacante del proscritto 
Carnot. Egli che ben sapeva essere il 
Direttorio entrato in sospetto e gelosia 
di lui , mostravasi tutto umile in tanta 
gloria , raramente compariva in pub- 
blico, e per lo più, invece della divisa 
di generale , vestiva quella di membro 
dello Instituto. Questo titolo gli fu som- 
mamente a grado j onde per differen- 
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zi arsi dagli altri generali continuò a 

porlo innanzi a quello di generale in 

capo nelle proclamazioni eh’ ei faceva , 

ma divenuto poi primo console , sdegnò 

quell’ appellazione che gli era comune 

con troppi colleghi, ed ei non voleva più 

alcun collega . 

Narrato finqul ciò che i Francesi in 
quest’ anno operarono di fuori , è da 
vedere quello che nel tempo stesso ac- 
cadeva dentro la Francia , la quale , 
mentre trionfava degli esterni nemici , 
non cessava di essere travagliata da gra- 
vissime interne perturbazioni. Non po- 
chi erano i realisti che rimanendo in 
Francia aveano saputo celarsi agli oc- 
chi de’ repubblicani , ed anche molti 
di coloro che ardentemente avevano ab- 
bracciato le nuove massime, o per odio 
e per invidia ai presenti reggitori dello 
Stato o per disperazione di poter mai 
vedere acquetarsi le discordie e le fa- 
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rioni , cominciarono a inchinar Y animo 
alla monarchia. Molti fuorusciti, tanto 
secolari quanto ecclesiastici , rientrava- 
no in Francia o cambiando nome , o 
presentando falsi certificati, o accompa* 
gnandosi con quelli che sotto il regno 
del terrore avevano lasciato la patria 
non con mire ostili, ma solo per tema 
de’ loro nemici e della sospettosa tiran- 
nide de’ Comitati di governo, e che ora 
potevano ritornare . Quanto erasi fatto 
e si faceva per avvezzare il popolo a’co- 
stunii ed usi repubblicani , non riusci- 
va secondo 1’ intendimento . Quelle fe- 
stività in onore della Vecchiezza , del- 
1’ Agricoltura e le altre simili , eccita- 
vano le risa e i motteggi degli uni , e 
con molta freddezza dagli altri si cele- 
bravano. Il nuovo calendario, ossia de- 
cadano , i nuovi pesi , le nuove misure, 
e specialmente que’ loro nomi tolti dal- 
la greca lingua, nè generalmente si coni- 
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prendevano , nè generalmente si se- 
guitavano . Quelli stessi che avevano 
abbandonata o tenuta in poco conto la 
religione, in vedere tanti divorzile tan- 
to sregolamento di costumi cominciava- 
no a riconoscerne la necessità . Il Ré- 
veillère-Lepeaux , uno de’cinque Diret- 
tori , che odiava e temeva molto 1’ au- 
toritk che i preti si arrogavano , e la 
riputava cagione di grandi mali nello 
Stato, aveva instituito un culto filosofi- 
co chiamato dei Teofilantròpi , cioè de- 
gli amatori di Dio e degli uomini , il 
quale altro non era se non la sempli- 
ce religione naturale. 

Questa egli voleva sustituire alla re- 
ligione cristiana', sperando che a poco 
a poco e senza costrignimento , il po- 
polo avesse ad abbracciarla . Perciò le 
principali chiese di Parigi stavano aper- 
te una metà della giornata alle funzio- 
ni e alle prediche dei preti cattolici , e 
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p altra metà a quelle dei Teofilanlròpi 
che insegnavano le regole della molale 
secondo i dettami della sola ragione : ma 
questa religion nuova, o piuttosto questa 
filosofica dottrina , che tutta si vedeva di- 
pendere dallo intendimento di coloro che 
la predicavano, non sostenuta da esterne 
cerimonie , atte a fermare gli sguardi e 
V attenzione del popolo , o perchè non 
dava gli stessi timori , le stesse speranze , 
gli stessi conforti che la cristiana , o per 
la esecrata memoria del Robespierre , 
sotto cui in qualche modo ella aveva avu- 
to cominciamento , non contentava punto 
1’ universale nè pigliava radici per af- 
faticarsi che gl’ insegnatoci di essa faces- 
sero « 

Poca estimazione godevano i membri 
del Direttorio ; poiché la gloria delle 
armi francesi e de’ loro condottieri gli 
adombrava , e , per così dire , gl’ impic- 
cioliva . Era anche entrata non solo fra 
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loro stessi , ma fra loro e i due Consi- 
gli , e fra i Consigli medesimi discordia 
e gelosia , la quale principalmente nasce- 
va dal dovere ciascun anno uscir di ca- 
rica tanto uno di quelli quanto una 
terza parte di questi . Imperciocché facil- 
mente poteva per tale mutazione acca- 
dere che quella parte del Direttorio o 
dei Consigli , le cui massime prima pre- 
valevano per la maggioranza di un mem- 
bro in quello o di una terza parte in 
questi , rimanesse soverchiata dalla con- 
traria , e vedesse annullarsi ciò eh’ ella 
aveva fatto , o impedirsi ciò eh’ ella di- 
segnava di fare . Il Direttorio era anche 
spesso motteggiato argutamente in varii 
giornali intorno alle cose eli’ ei faceva 
e a quelle eh’ ei tralasciava . I conti di 
Lilla e di Artesia, fratelli dell’ucciso re, 
il primo de’quali risiedeva a Blankembur- 
go negli stati del re di Prussia e l’altro in 
Londra , non avevano punto perduto la 
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speranza di salire, per qualche Favorevole 
avvenimento , sul trono degli avi , e in 
varie parti della repubblica avevano com- 
missari i per accrescere nemici al gover- 
no repubblicano e amici al monarchico. 
Coloro che in Parigi ad un tal fine si ado- 
peravano, erano un barone tedesco per no- 
me Poly, il Duverne di Presle sotto nome 
di Teodoro Dunan , P abate Brotier e ’l 
Lavilleheurnois , i quali dal conte di 
Lilla , pretendente al trono , avevano 
facoltà di fare in nome di lui tutto ciò 
che al disegno si richiedeva . Traspor- 
tati costoro da troppo ardenti speranze 
si accontarono imprudentemente con due 
ufiziali che credettero il caso loro, uno 
de’ quali fu il Maio , comandante di uno 
squadrone di dragoni , P altro il Ramel, 
comandante della guardia dei due Con- 
sigli . Ambedue costoro, dopo aver mosse 
alcune difficoltà intorno ai mezzi di riu- 
scire nell’impresa , a fine di scoprir tutte 
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le fila di quella trama , si finsero pron- 
ti a secondare i cospiratori . Grandi pro- 
messe si fecero dall 5 una parte e dall’al- 
tra : il Malò prometteva 1’ aiuto del suo 
reggimento ; il Ramel , quello de’grana- 
lieri a lui sottoposti : i commi ssarii del 
pretendente vantavano che non sarebbe 
mancato danaro per sedurre le altre sol- 
datesche allora mal paga te. ; che i fuoru- 
sciti componenti 1’ esercito del Condè sa- 
rebbero bentosto entrati uel regno sotto 
la condotta dei generali Buillé , Malsei- 
gne , Depoix e Puisaye $ che il Jura e 
la città di Lione stavano pronti a pren- 
der 1’ armi per Luigi XVIII $ e pro- 
mettevano , largheggiando di parole , 
avanzamenti ed onori a quanti avessero 
mostrato maggior zelo per la causa rea- 
le. Intanto ilDirettorio imponeva al Malò 
e al Ramel, che minutamente lo avvisava- 
no del tutto , di continuare a trarre quan- 
te più notizie potevano intorno alla co- 
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spirazione , con lutto quello che pote- 
va attestarla . I congiurati , col prete- 
sto che si voleano vedere le facoltà ad 
essi concedute dal pretendente, tratti in 
luogo dov’ erano stali appostati e na- 
scosi alcuni testi moni i , furono a un 
dato segno l’ undici del piovoso ( 3o 
gennaio ) arrestati con varii lojr com- 
plici. Si tolsero loro le carte che ave- 
vano addosso e quelle che trovaronsi 
nelle loro abitazioni ; fra le quali carte 
era quella , con cui il pretendente di- 
chiarava agenti suoi , per tutto quello 
che concerneva il ristabilimento della 
monarchia, il Duverne di Presle e ’l Bro- 
tier , e dava loro facoltà di scegliersi 
que’ cooperatori secondarii eh’ eglino 
avessero giudicati a tal fine opportuni . 
Il Direttorio fece parte della scoperta con- 
giura ai due Consigli, e molto incolpò 
gli audaci scrittori di giornali che paga- 
ti dai realisti non cessavano nei loro fo- 
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gli sediziosi di pervertire la pubblica 
opinione, o sfrontatamente encomiando 
il monarchico governo , o con maligno 
intendimento eccitando il popolo ad una 
sfrenata licenza. Tanto i cospiratori prin- 
cipali quanto i loro complici furono man- 
dati innanzi ad un consiglio di guerra 
perchè .li giudicasse, ma i Parigini, o 
perchè non fossero più cotanto avversi 
ad un governo monarchico , o per odio 
verso i presenti reggitori, non mostra- 
rono nè timore di quella congiura nè ap- 
provarono generalmente che i cospiratori 
fossero mandati innanzi a un tribunal mi- 
litare, anzi biasimarono il modo frodo- 
lento, con cui erano stati quasi colti al 
laccio. Molti li scusavano apertamente, e 
nel Consiglio de’Cinquecento si levarono 
rumorosi dibattimenti prò e contro il 
decreto del Direttorio che ne aveva ri- 
messo il giudizio ad una commissione 
militare . Il Pastoret e il Lemercr prese- 
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ro a dimostrare che nel caso di cui si 
trattava , un tribunal militare era in- 
competente, e che ad esso secondo la leg- 
ge dovevano solo mandarsi i rei trovati 
sul fatto colle armi alla mano in un 
ammutinamento e gli arruolatori per 
esteri potentati. Rispondevano a costoro 
con molta veemenza il Villetard e varii 
altri e finalmente dopo lungo contrasto 
furono i cospiratori mandati innanzi al 
consiglio di guerra che a’ 20 del germile 
( 9 aprile ) li sentenziò colpevoli , ma 
per risguardo ( così dichiarò ) alle circo- 
stanze attenuanti e alla schiettezza, con 
cui avevano confessato la colpa loro , li 
condannò solamente alle carceri, ilBrotier 
e ’l Duverne per dieci anni , il Poly per 
cinque e il Lavilleheurnois per uno . 
Questa indulgenza accrebbe ne’ partigia- 
ni della monarchia la baldanza. 

Il Direttorio col promettere la libertà 
ai due principali congiurati in premio 
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delle manifestazioni che avessero fatte, 
procurò di scoprire i maneggi de’ rea- 
listi , e trovò che ampiamente e in qua- 
si ogni provincia si stendevano . Essen- 
do intanto venuto il tempo che si dovea 
cambiare una terza parte dei due Con- 
sigli e un membro del Direttorio , i nuo- 
vi rappresentanti per le costoro prati- 
che furono quasi tutti scelti nella fazio- 
ne regia . Entrati in ufizio ai 3o del fio- 
rile (19 maggio ) cominciarono ben pre- 
sto a muover guerra al Direttorio, bia- 
simando le cose da esso operate, e con- 
trariando tutti i disegni di lui , a rimpro- 
verare la freddezza di coloro che il lascia- 
vano fare , a procurar di torgli la sti- 
ma e la fiducia del popolo , particolar- 
mente per mezzo degli scrittori di giorna- 
li che col danaro guadagnarono, ed a cui 
concedettero libertà indefinita di stam- 
pa affinchè disponessero gli animi ad un 
altro governo. Alcuni di questi scrittori 
t. vm. 5 
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non solo osarono commendare la monar- 
chia obbliquamente, ma ancora senza ri- 
sguardo veruno; altri attendevano a pre- 
dicare e promuovere una sfrenata licen- 
za ; tutti, a provocare ed accrescere le 
gare fra i due Consigli e ’1 Direttorio, 
le quali divennero alfine una guerra im- 
placabile. Non pochi pubblicamente di- 
fendevano i fuorusciti, contendendo che 
iugiustamente i loro beni erano stati con- 
fiscati, ingiustamente messi in vendita, 
ingiustamente comprati , e che un gior- 
no i compratori sarebbero costretti a re- 
stituirli come usurpazioni e ladronecci. 
Si mettevano perfino in dubbio le vit- 
torie che i repubblicani eserciti ripor- 
tavano, o s’ingrandivano le perdite ch’el- 
le erano costate . Dicevasi che mentre 
l’Austria, la Inghilterra, la Francia tutta, 
anzi tutta Europa voleva la pace, il so- 
lo Direttorio pe’ suoi ambiziosi fini si 
ostinava alla guerra . Per tutto ciò , è 
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incredibile quanto gli animi fossero agi- 
tati da diffidenza, da maltalento, da odii 
scambievoli , ed esacerbati contro le pre- 
senti cose . Quasi niuno comprava phi 
beni nazionali $ il pubblico erqrio era 
esausto per le necessarie spese occorren- 
ti, e ’1 Direttorio cilene chiedeva i fon- 
di ai due Consigli , trovava in essi con- 
tinue ed ostinate opposizioni. Frattanto 
serbava il più alto segreto intorno a ciò 
che aveva scoperto nelle carte tolte al 
Duverne e al Brotier, e a ciò che essi gli 
rivelavano . E sebbene le confessioni di 
due condannati, che speravano di alleviare 
con esse il loro gastigo, meritassero poca 
fede, pure furono accompagnate con tali 
indizii e tali prove che non si potò dubita- 
re di una congiura ordita per abbattere il 
presente governo e rilevare il trono ; con- 
giura che sotto altra forma era una conti- 
nuazione di tutte quelle che i realisti ave- 
vano per lo addietro tentato invano. Il 
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pericolo però era adesso maggiore, per- 
chè la cospirazione si tramava con mez- 
zi in qualche modo legali . Secondo le 
confessioni del Duverne di Presle.i de- 
putati dei due Consigli che desideravano 
la monarchia , sommavano a cento ottan- 
ta quattro , ai quali , allorché egli fu 
arrestato , stava per aggiungersene un’al- 
tra sessantina . Gli agenti del pretenden- 
te, inanimati dal saper di avere molti 
amici ne’ due Consigli , tenevano corri- 
spondenza co’ principali capi de’ realisti 
sì dentro la Francia che fuori, col Pre- 
cy eh’ era negli Svizzeri , col Puisaye e 
col Frotte in Inghilterra, col Bourmont, 
col Mallet, col Duglats, col Vauguyon, 
col Sourdat, coi capi de’Vandeesi, co’più 
distinti fuorusciti eh’ erano col Condé . 
Cercavano di promuovere la diserzione 
negli eserciti repubblicani , e di arruo- 
lare e ordinare in compagnie quanti con 
promesse di onori e di ricompense se- 
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ducevano; le quali compagnie doveano 
in opportuno tempo tutte insieme solle- 
varsi e gridar re Luigi XVIII. Con quelli 
che non si scorgevano abbastanza pro- 
pensi al regio governo , si patteggiava 
che niun altro cangiamento si farebbe 
fuorché concentrare nelle mani di un re 
quella stessa podestà esecutiva che il Di- 
rettorio aveva ; altri si allettavano con 
altri artificii. I realisti dei due Consigli 
radunavansi in un crocchio che appellava- 
si di Clichy; gli amici del Direttorio e i 
repubblicani, in un’altro che dicevasi di 

iSftlm ^notnc okc pollava tu Parigi un pn 

lazzo mobiliato ad affitto), nè v’era ormai 
più speranza che le due fazioni potessero 
accordarsi. Nel Direttorio, al Letourneur 
della Manica uscito per sorte , era per 
favore specialmente della nuova terza 
parte dei Consigli succeduto il Barthe- 
lemy, richiamato perciò dalla sua am- 
basceria nell’ Elvezia . Egli aveva ren- 
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duii importami servigi alla patria , con- 
chiudendo la pace prima colla Prussia, 
indi colla Spagna e coll’ elettore di 
Assia , ma pendeva molto verso una co- 
stituzione monarchica , o almeno , mal 
conoscendo, come novizio, il fondo delle 
cose , accostossi alla parte che gli parve 
nudrire opinioni più moderate , cioè ai 
realisti , e tosto si mostrò discorde da’suoi 
colleghi sopra diversi punti . Anche il 
Carnot, benché costantemente repubbli- 
cano , era in continui dispareri co’ suoi 
colleghi, molte risoluzioni de’quali gli di- 
opiacc « auo, e particolarmente eoi Darms 
che gli aveva tolto gran parte dell’ammini- 
strazione della guerra . Quindi tentò ser- 
virsi della fazione formatasi ne’due Consi- 
gli per abbattere i tre suoi Colleghi Bar- 
ras, Rewbell e Réveillère Lépeaux, non già 
per rimettere sul trono i Borboni , ma 
confidaudo che, deposti e cambiati que’tre 
direttori , avrebbe col mezzo de’ suoi 
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partigiani frenato senza difficoltà la fa- 
zione reale . Non voleva però in verun 
caso impiegar la forza , ma la legge , 
senza considerare ohe in mezzo a queste 
civili discordie eli’ era senza potere . 

I tre direttori Barras , Piewbell e Ré- 
veillère risolvettero primieramente di 
cambiare alcuni ministri perchè erano 
loro divenuti sospetti , e alcuni altri per- 
chè stimarono poter dar loro più abili 
successori . Al Cochon , ministro di po- 
lizia , sustituirono il Noir Laroche ; al 
Petiet , ministro della guerra, surroga- 
rono il generale Hoche solo per onorarlo 
ed affezionarselo , poiché ben sapevano 
non aver egli P età richiesta dalla costi- 
tuzione ; onde dopo due giorni nomina- 
rono allo stesso ufizio lo Scherer . In 
luogo del Benezech , ministro degli affari 
interni, fu posto Francesco di Neufcha- 
teau; invece del Lacroix ebbe lo incarico 
degli affari esterni il Talleyrand , e il 
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Pleville Le Pelley successe al Truguet 
nei marittimi. I soli Ramel e Merlin ri- 
masero nel loro posto , quegli delle fi- 
nanze , questi della giustizia . 

I tre direttori collegati Barras, Rewbell 
e la Réveillère pensarono di appoggiarsi 
sul generale Hoche , repubblicano fer- 
vido e sincero . Il Barras perciò gli 
scrisse rappresentandogli il pericolo del- 
la repubblica e il bisogno che contro i 
realisti eli’ avrebbe di esser salvata col- 
la forza delle armi . L’ Hoche, che per 
una nuova spedizione da tentarsi per la 
Irlanda aveva scelto di prendere venti- 
mila uomini dall’ esercito di 'Sambra e 
Mosa per muoverli alla volta di Brest, 
poteva, senza dar ombra , arrestarli nel 
lor cammino a una certa distanza da Pa- 
rigi e tenerli pronti agli ordini del Di- 
rettorio ; onde , risoluto di difendere 
per qualunque modo la repubblica, ne 
indirizzò immantinente quattordici o 
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quindici mila verso quella metropoli , 
una parte de’ quali le si avvicinarono 
più di dodici leghe , spazio dentro il 
quale non poteva , secondo la costitu- 
zione , entrare la forza armata $ il che 
avvenne per colpa di un commissario 
di guerra che ignorava la legge . Ciò 
mise in gran timore e movimento i due 
Consigli , e particolarmente que* loro 
membri eh* erano realisti , i quali ra- 
dunatisi in casa del Troncon-Ducoudray, 
uno degli Anziani più autorevoli , fe- 
cero , ma senza venire a conchiusione 
veruna , varie proposte contro il Diret- 
torio , sulle intenzioni del quale non 
avevano ormai più dubbio veruno . Il 
Direttorio fece spiegare come fosse av- 
venuto che le soldatesche, dovendo tra- 
versare una parte della Francia, si fos- 
sero per la inavvertenza di un commis- 
sario di guerra accostate più che non 
doveano a Parigi , e assicurò aver su- 
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bito comandato eh’ elle si ritirassero . 
Ad una tale spiegazione però non si 
acchetavano i Consigli, e anche il Car- 
net , come quegli che voleva rigorosa- 
mente osservata la costituzione, diman- 
dava ali* Hoche per qual ordine avesse 
mosso quelle schiere. 11 Rewbell e ’l 
Laréveillère , ai quali il Barras , per 
una certa ambizione di rappresentare la 
prima parte negli avvenimenti che si 
preparavano , non aveva comunicato la 
lettera da esso scritta all’ Hoche , non 
facean motto in difesa del generale , e 
il Barras parimente non ardiva parlare. 
L’ Hoche si trovava imbarazzato e con- 
fuso nel rispondere al Carnot ; per lo 
che il Rewbell e ’l Laréveillère , ve- 
dendolo in pericolo di esser messo in 
accusa , presero per quell’ alta stima che 
i suoi servigi gli avevano meritata , a 
difenderlo con molto calore; ma quan- 
do egli udì da loro che essi ignorava- 
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no affatto ciò che il Barras gli aveva 
scritto , e non pertanto egli lo aveva 
visto sì freddo in sua difesa , grande- 
mente con lui si sdegnò e alteramente 
si risentì . Quindi , nulla essendo an- 
cor pronto per la esecuzione del con- 
ceputo disegno, ei ritornò al suo quartie- 
re generale a Wetzlar , e fece ritirar 
le soldatesche nelle vicinanze di Reims 
e di Sedan, donde poteva assai presta- 
mente voltarle sopra Parigi , quando 
ne ricevesse avviso dalla maggioranza 
del Direttorio. Ma intanto sopraggiun- 
sc* un altro generale , della cui opera 
i tre direttori si valsero al loro uopo 
invece di quella dell’ Hoche , il quale 
indi a poco , cioè il 1 5 di settembre , 
assalito da atrocissimi dolori nelle vi- 
scere , cessò di vivere nel fior degli an- 
ni in Wetzlar, non senza grave sospet- 
to eh* ei fosse stato avvelenato . Il Di- 
rettorio per ricompensarlo dello zelo e 
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dell’ aderenza sua aveva unito 1’ eserci- 
to di Sambra e Mosa con quello del 
Reno e di ambedue gli aveva conferito 
il comando supremo. Per la morte sua 
molto rimasero afflitti i suoi soldati e 
tutti i repubblicani che il riputavano 
uno de* più sinceri , virtuosi e caldi 
amatori della libertà e della patria , e 
tutto si promettevano dal suo valore . 

Le notizie di queste discordie e de’ma- 
neggi de’ realisti essendo state trasmesse 
agli eserciti, destarono in essi gran ru- 
more e sdegno , e specialmente in quello 
d’ Italia che mandò a Parigi molto mi- 
nacciosi avvisi sottoscritti da un gran 
numero di Hfìziali e soldati contro colo- 
ro che tramavano di rimettere in Fran- 
cia la monarchia . Il Buonaparte stesso 
annunziò con un bando a’ suoi soldati 
che , se era d’ uopo , avrebbe insieme con 
essi valicato colla rapidità dell’ aquila 
quelle montagne che il separavano dal- 
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la Francia, per sostenere la costituzione 
e i repubblicani contro le macchinazioni 
de 5 realisti . Portò queste notificazioni a 
Parigi il generale Augereau ivi spedito 
per appresentare le bandiere conquistate 
sugli Austriaci al Direttorio , il quale 
ritennelo presso di sè per servirsene nei 
vicini pericoli , e il nominò comandante 
delle forze stanziate in Parigi e ne’ con- 
torni, cioè a Versaglia, a Meudon e a 
Vincennes . 

I realisti dei due Consigli nel tempo 
medesimo non tralasciavano di provvede- 
re a sè stessi . La guardia del corpo le- 
gislativo composta di mille dugento gra- 
natieri scelti , la quale stava. agli ordini 
del Direttorio , fu posta sotto il coman- 
do della commissione degl’ inspettori del- 
la sala, fra i quali erano i cospiratori 
Pichegru e Willot, e a questa commis- 
sione si accrebbe P autorità e il potere. 
Si propose e si discusse la formazione 
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-di una numerosa guardia nazionale che 
fosse divota ai due Consigli , ma non si 
ebbe il tempo di comporla . 11 generale 
Willot eccitava gli altri cospiratori a 
prevenire i disegni de’ tre direttori Bar- 
ras , Rewbell e Laréveillère , consigliava 
di metterli immantinente in accusa , di 
chiamare gli altri due presso il corpo 
legislativo , e se i primi ricusassero di 
obbedire , si suonasse la campana a stor- 
mo e si marciasse contro di loro per 
arrestarli . Ma mentre i cospiratori in- 
dugiavano a risolversi , i triumviri Bar- 
ras , Rewbell e Laréveillère Lèpeaux ri- 
sol inamente vennero al fatto , e il 18 
fruttifero (4 settembre) comandarono 
primieramente 1 ’ arresto del Bartheleiny 
e del Carnot , i quali non si aspettavano 
si vicino il colpo . Il primo fu arresta- 
to nel letto , il secondo ebbe tempo di 
fuggirsene quasi ignudo per una porti- 
cella del giardino del Lucemburgo , e 
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di nascondersi in casa di un’ amico, 
donde poi si ricoverò in Alemagna. Nel 
tempo stesso nove o diecimila uomi- 
ni, parte de’ quali componevano il presi- 
dio di Parigi , parte erano entrati in 
città quella stessa notte , al rimbombo 
del cannone sparato sul Ponte Nuovo 
pigliavano le. armi . Una metà di essi 
incamminaronsi alle Tuilerie , dove i 
due Consigli si radunavano , 1’ altra ad 
occupare i posti più importanti della 
città. L’Augereau che conduceva i pri- 
mi , arrivato al gran cancello del giar- 
dino delle Tuilerie trovò che il Ramel, 
il quale aveva abbracciato la parte 
de’ realisti , teneva i granatieri della 
guardia legislativa in attitudine di di- 
fesa, ma essi appena ebber veduto l’Au- 
gereau che abbassarono le armi , gri- 
dando viva il generale Augereau , vi- 
va la repubblica , e si unirono alle 
schiere da esso condotte . Il Ramel, il 
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Pichegru , il Willot e tutù gl’inspetto- 
ri della sala, ohe all’udire uno straor- 
dinario movimento per Parigi eransi ra- 
dunati alle Tuilerie , furono subito ar- 
restati e mandati al Tempio . Alcuni 
vollero far contrasto : il Rovere e ’l 
Pichegru rimasero feriti ed ebbero i 
vestiti stracciati nella baruffa $ il De- 
larue ricevette nel braccio un colpo 
di baionetta , mentre tentava di scarica- 
re una pistola contro 1’ Augereau . Il 
Dumas con molta destrezza scampò: 
benché il luogo fosse già accerchiato dai 
soldati dell’ Augereau , egli colla militar 
divisa che aveva indosso , scese con fran- 
co passo e fronte sicura le scale. « Niuno 
« può uscire, dissegli la sentinella. « Ben 
« deggio saperlo , rispose il Dumas , es- 
ce sendo io quel desso che cosi ha 
cc comandato. « Scusate, generale, sog- 
giunse la sentinella e lasciollo andare . 
Per uscire di Parigi, egli sali a caval- 
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lo e si fece accompagnare da due ami- 
ci vestiti da aiutanti di campo $ giunto 
alla barriera , vi diede alcuni ordini , e 
fingendo doversi portare ad un altro 
posto , passò dietro le mura , e cosi gli 
venne fatto di allontanarsi . 

Intanto i deputati dei due Consigli , 
già invitati con molta premura dagl’ in- 
spettori della sala a radunarsi , s’ incam- 
minavano alle Tuilerie, dove trovarono 
tutto all’ intorno pieno di soldati . L’ Au- 
gereau fece arrestare quelli che gli era- 
no' stati iudicaty^ome realisti , informò 
brevemente gli altri della congiura sco- 
perta dal Direttorio , e indicò loro il 
luogo , dove avevano a raccogliersi , 
cioè gli Anziani nella sala della scuola 
di Sanità , e i Cinquecento in quella del- 
1’ Odeon . Molti levarono un gran ru- 
more contro la violenza militare e trat- 
tarono di fare una protesta , ma uden- 
do che non pochi loro colleglli erauo 
t. via. 6 
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stati arrestati e temendo lo stesso per 
sò medesimi, non indugiarono ad acquie- 
tarsi e partirsene. Un bando del Diret- 
torio fu subito affisso alle cantonate di 
Parigi , col quale si annunziava la disco- 
perta regia cospirazione , e con quel ban- 
do erano uniti i principali documenti a 
provarla , cioè una lettera del Condé a 
Imbert Colomés uno degli Auziani , e 
un’ altra del Moreau già da noi men- 
zionata , in cui questo generale raggua- 
gliava il governo della corrispondenza 
del Pichegru col Condé e coi fuorusci- 
ti , trovata tra i fogli dell’ Austriaco 
generale Klinglin . Il Moreau per ri- 
sguardo verso il Pichegru eli’ era stato 
suo amico , e perchè forse non giudicava 
la cosa tanto importante quanto elP era , 
aveva tardato ad informarne il Diret- 
torio finché non si avvide che con un 
più lungo silenzio sarebbe caduto in 
sospetto egli stesso , e perciò chiamato 
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indi a poco a Parigi per darvi conto di 
sé, benché fosse riconosciuto sincero e 
fedele repubblicano , fu per quella sua 
tardanza privato del comando che tene- 
va . Nello stesso bando il Direttorio mi- 
nacciava , conformemente alla legge , di 
subita morte ciascuno che osasse diman- 
dare un re , ed esortava il popolo a 
mantenersi tranquillo, e a riporre nel 
governo una piena confidenza . Quindi, 
essendosi i deputati dei due Consigli 
radunati all’Odèon e alla scuola di Sa- 
nità , un messaggio del Direttorio presen- 
tò loro tutte le carte relative alla cospi- 
razione , fra le quali erano non solamen- 
te le già menzionate, ma altre ancora 
che maggiormente la confermavano , e 
specialmente una , trovata a Venezia tra 
i fogli dell’ Entraigues, tutta scritta di 
sua mano , dalla quale si rilevava che 
l’ Imbert-Colomés era agente di Luigi 
XVIII a Lione, e sempre più si rendea 
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manifesto il tradimento del Pichegru . 
Vi si specificavano le offerte fatte a que- 
sto generale in nome del re nel 1 795 , 
il progetto eh’ egli aveva formato per 
la controrivoluzione e le ragioni che ne 
avevano impedito 1 * eseguimento . Era 
questa carta certificata conforme dal 
Berthier , capo dello stato maggiore del- 
1 * esercito d’Italia , il quale dichiarava 
essere la cartella dell’ Entraigues stata 
aperta in Mombello alla presenza del 
Buonaparte e del generai Clarke . Il 
Direttorio appresentava , oltracciò , le 
dichiarazioni del Duverne di Presle , os- 
sia Dunan , colle quali si confessava a- 
gente di Luigi XVIII , trasmetteva il 
progetto che questi aveva approvato per 
riconquistare il trono , nominando tutti 
coloro che a ciò doveano concorrere . 
I capi della fazione interna erano il 
Precy, il Ptìisaye, il Frotte, ilRochecot, 
ilBourmont e ’i Friuville ; que* della fa- 
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zione esterna , che poneva molta fiducia 
nel futuro aiuto della Spagna , erano il 
Vauguyon e 1* Entraigues : i deputati 
Lemerer e Mersan erano i soli mediato- 
ri degli agenti , gli altri appartenevano 
la più parte alla ragunanza di Clichy . 
L’ Inghilterra stipendiava a Parigi un 
Hardemberg che aveva dirette relazioni 
col deputato Saladin e qualche altro . 
Il Direttorio appresentò ancora ai due 
Consigli altri documenti relativi alla 
cospirazione di Dunan , Brotier e Lavil- 
leheurnois , scoperti il i a piovoso e 
stampati per ordine del corpo legislati- 
vo , nei quali erano alcune note riguar- 
danti il Barthelemy , il Boissy , il Lau- 
mont, Arrigo Lamière , il Laharpe , 
il Lacretelle, il Richer-Sérisy , il Mar- 
montel e il Maynaud-Pancemont , curato 
di s. Sulpizio : per le quali ragioni tut- 
te esso Direttorio si era trovato costret- 
to a provvedere cosi repentinamente al- 
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la salute della patria messa in imminente 
pericolo da que’ traditori che nel seno 
stesso della nazionale rappresentanza si 
ritrovavano . 

I due Consigli , tostochè furono in 
numero bastante per deliberare , si di- 
chiararono in sessione permanente , e 
quello de’ Cinquecento nominò una 
Commissione di cinque suoi membri , 
il Sieyes , il Poulain Grandpré, il Vil- 
lers, il Chazal e il Boulay della Meur- 
the per legittimare ciò che il Direttorio 
aveva operato e appresentare una legge 
di salute pubblica . Le principali riso- 
luzioni che quella commissione prese , 
ed ambedue i Consigli approvarono, fu- 
rono le seguenti . Le elezioni di qua- 
rantotto dipartimenti , come quelle che 
nel corpo legislativo avevano introdotto 
i partigiani della monarchia , fuorusciti 
e ribelli, dichiararonsi nulle. Quelle 
delle assemblee delle due Nethe e del 
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Lot , eh’ erano state rigettate, dichiara- 
ronsi valide. I deputati cospiratori furo* 
no condannati alla deportazione . Le 
leggi contro i fuorusciti eh’ erano state 
annullate , si rimisero in vigore . Niun 
parente o alfine di essi dentro un cer- 
to grado , poteva esser ammesso , se 
non dopo quattr’ anni di pace genera- 
le a dar voto nelle assemblee primarie, nè 
esser nominato elettore , se non era 
compreso in qualcuna dell’ eccezioni 
che la legge faceva. Niun poteva ren- 
der voto nelle assemblee primarie ed 
elettorali senz’ aver prima prestato giu- 
ramento di odio alla monarchia ed al- 
1’ anarchia , di fedeltà e di amore alla 
repubblica e alla costituzione dell’ anno 
III : col qual giuramento i repubblica- 
ni miravano principalmente a tenere 
lontani dai pubblici affari i realisti di 
severa e guardinga coscienza . Si rimi- 
se in vigore la legge contro i princi- 
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pali ribelli della Vandea e i capi de- 
gli Sciuàni : quanti erano scritti sulla 
lista de’ fuoruscili senza esserne defini- 
tivamente cancellati , doveano allonta- 
narsi da Parigi e da ogni altro comune 
composto di ventimila anime o più, den- 
tro le veutiquattr’ ore , e da tutta la 
repubblica dentro quindici giorni $ do- 
po il qual tempo , se ancor rimanesse- 
ro, sarebbero appresentati ad una com- 
missione militare che li giudicherebbe 
senz’appello, e i giudizii di essa si ese- 
guirebbero dentro le ventiquattr’ ore. I 
fuorusciti attualmente diteuuti si dovea- 
no deportare . Rivocavasi la legge che 
richiamava i preti deportati, e il Di- 
rettorio poteva, arrecandone giusti mo- 
tivi , condannare alla deportazione quei 
preti che turbassero la pubblica quie- 
te. Ogni ufiziale pubblico, civile o mi- 
litare , che puntualmente non facesse 
eseguire queste leggi contro i fuorusciti 
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c i preti , sarebbe punito con due anni 
di ferri . I decreti che sbandivano di 
Francia la famiglia de’ Borboni dovea- 
no mandarsi ad effetto, e tutti i mem- 
bri di quella essere per conseguenza 
deportati . I giornali e fogli periodici 
sottoponevansi per un anno alla ispe- 
zione della polizia , la quale nondime- 
no non poteva proibirli . Ogni società 
politica , in cui si professassero massi- 
me contrarie alla costituzione dell’anuo 
III, sarebbe chiusa, e i membri di es- 
sa puniti . Rendevasi al Direttorio la 
facoltà di mettere una comunità in istato 
di assedio . 

Si fece quindi un bando ai diparti- 
menti e agli eserciti , col quale si 
dava loro avviso della cospirazione re- 
gale , sempre svelata e non mai distrut- 
ta , che nuovamente aveva spinto la re- 
pubblica sull’orlo del precipizio, e che 
il governo col senno e colla fermezza 
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sua avea sofTocata e repressa quando 
ella appunto stava per iscoppiare. Spie* 
gavansi i maneggi de* realisti che con 
maggiore audacia che mai , tenevano cor- 
rispondenza cogli agenti del pretenden- 
te: in qual modo essi avessero corrotto 
molte assemblee primarie ed elettorali, 
e fossero giunti a porre gli amici del 
re nel mezzo ai legislatori della repub- 
blica col fine e colla speranza di rumar- 
la; come per le loro perfide pratiche i 
suffragi de’ veri cittadini fossero rimasti 
di niun valore , facendosi eglino stessi 
giudici delle elezioni e dichiarandole buo- 
ne o cattive secondo che loro conveniva , 
ora usando proteste, or violenza ed ora 
fingendo moderazione per indebolire la 
resistenza che temevano, e tutte in som- 
ma adoperando quelle insidie che al- 
l’ iniquo loro fine potevano condurli » 
S’ imputava loro 1* allontanamento del- 
la pace, la caduta del credito naziona- 
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le , lo avvilimento del nome repubbli? 
cano , e le angustie sempre maggiori , 
in cui il governo si ritrovava . Indi si 
adducevano le ragioni , per le quali 
ad ogni altra considerazione era stata 
anteposta quella della salute della pa- 
tria , cioè 1’ estremo pericolo , anzi la 
ruina della repubblica , se un giorno 
solo d’ indugio si fosse conceduto ai 
cospiratori , e le chiare prove di lor 
reità che dalle carte poste sotto gli oc- 
chi di tutto il popolo risultavano ; per 
lo che i processi e le usate forme giu- 
diziarie sarebbero state non solo inuti- 
li , ma dannose . Esortavasi il popolo 
a riporre una piena fidanza ne’suoi rap- 
- presentanti fedeli , a non prestare orec- 
chio alle calunnie , con cui gli scelle- 
rati , nel vedersi scoperti , avrebbero 
* tentato d’ infamarli, a mantenersi unito 
e concorde contro i suoi nemici, a con- 
siderare i mali nascenti dalle cattive 
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elezioni , e che dalla sua saviezza nel 
farle dipendeva la stabilità della co- 
stituzione e la felicità della repubblica. 

I condannati alla deportazione furo- 
no i direttori Barthelemy e Carnot j nel 
Consiglio de’ Cinquecento , 1’ Aubry , 
G. G. Aymé, il Bayard, il Blaiu delle 
Bocche del Rodano , il Boissy d* Au- 
gi as , il Borne , il Bourdon dell’Oise, 
il Cadroy , il Couchery , il Dellahaye, 
il Delarue, il Doumerc, il Dumolard, il 
Duplantier , il Duprat , il Gilbert-De- 
smolieres , 1* Imbert-Colomés, Cammillo 
Jordan, il Jourdan delle Bocche del Ro- 
dano, il Gau , il Laccarrière , il Mar 
chand-Gomicourt, il Lemerer , il Mer 
san, il Madier, il Maillard della Som 
ma , il Noailles , l’Andre della Lozére 
il Mac-Courtain, il Pavie , il Pastoret 
il Pichegru, il Polissart, il Praire Mon 
taut, il Quatremére Quincy , il Saladin 
il Simeon, il Vauvilliers, il Vienot Vau 
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blanc , il Villaret-Joyeuse e il Willot : 
nel Consiglio degli Anziani furono il 
Barbè-Marbois , il Dumas , il Ferrant- 
Vaillant, il Lafond-Ladebat , il Lau- 
mont , il Muraire , il Murinais , il Pa- 
radis , il Rovère , il Troncon-Ducou- 
dray . Si aggiunsero a questi il Lavil- 
leheurnois , il Duverne e il Brotier che 
dalle carceri furono condannati alla 
deportazione , il Cochon già ministro 
di polizia , il Dossonville , i generali 
Miranda e Morgan , il Mailhé , il Ra- 
mel e il giornalista Suard con trenta- 
cinque altri autori di fogli periodici . 
Vuoisi che il Duverne di Presle otte- 
nesse grazia per le rivelazioni che fe- 
ce, onde passò in Inghilterra. Il Carnot 
dal suo nascondiglio se n’ era fuggito 
in Lamagna , il che non al Barras , ma 
agli altri due Direttori che non volevano 
mostrarsi troppo severi verso un loro 
collega , fu molto grato . Anche al Bar- 
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thelemy fecero dire che il lascierebbero 
scappare, ma egli non volle. Nel Con- 
siglio degli Anziani il Lecouteulz di Can- 
teleu ed il Regnier ebbero l 5 ardimento 
di opporsi alla proscrizione de’loro col- 
leghi , ma il Bordas parlò con molta 
veemenza intorno alla necessità di es- 
sere inesorabili contro i cospiratori , e 
il Consiglio concorse in questo parere. 
Del resto , il popolo si im Parigi che 
altrove , come persuaso generalmente 
della verità della conspirazione , restò 
spettatore tranquillo di questa lotta fra 
il governo e il corpo legislativo . Cer- 
to si è però che , se il Direttorio sal- 
vò la repubblica , nell* assalire i due 
Consigli , ai quali era subordinato , si 
prese un potere che la costituzione per 
niun modo gli dava j esempio che di- 
venne poscia funesto a lui stesso . Egli 
abusò ancora di sua vittoria con una con-» 
danna troppo numerosa , precipitosa e 


Digitized by Google 



83 

promiscua , cosicché alcuni de* condan- 
nati si giudicò essere stati vittime di 
odii e di vendette particolari . 

Al Barthelemy e al Carnot furono eletti 
successori il Merlin di Douay, ministro 
della Giustizia, e Francesco di Neufcha- 
teau che dopo il Benezecli era ministro 
degli affari interni . Molti de’ condannati 
alla deportazione poterono fuggirsi o na- 
scondersi : ad alcuni riuscì dipoi il farsi 
cancellare dal decreto , fra i quali il 
Carnot j alcuni rimasero confinati nel- 
1’ isola di Rhé : gli altri, ch’erano quin- 
dici, sotto rigidissima guardia furono 
condotti a Rocliefort , e incontanente , 
benché quasi sprovveduti delle cose più 
necessarie , imbarcati per la Guiana fran- 
cese , contrada paludosa , malsana e da 
poca gente abitata . Dopo cinquantadue 
giorni di travagliosa navigazione appro- 
darono a Cajenna , quasi tutti infermi 
pe’ cattivi cibi e pei molti patimenti 
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sostenuti . Quivi ebbero qualche ristoro, 
ma indi a pochi dì furono trasportati 
nelle interne parti di quelle pressoché 
deserte regioni , e confinati in Sinaniari , 
borgo distante da Cajenna intorno a ven- 
ticinque leghe , dove 1’ aere è infetto di 
rei vapori che le molte acque stagnauti e 
il melmoso terreno tramandano. In questo 
luogo alcune casucce o piuttosto capan- 
ne furono il loro albergo , nè molto an- 
dò che ad accrescere i loro mali entrò 
fra essi la discordia; il che pareva non 
dovesse accadere fra compagni d’ infortu- 
nio . Anche la malizia „ del clima non 
tardò a farsi sentire . Il Murinais , il 
Troncon-Ducoudray , il Bourdon del- 
1* Oise , il Brotier ed il Rovere dopo 
dieci mesi vi morirono . Sette di loro , 
il Pichegru, il Willot , 1* Aubry, il De- 
larue, il Dossonville , il Ramel , il Bar- 
thelemy ed un suo amorevole e gene- 
roso servo , per nome Letellier , che 
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risolutamente e per ogni modo avca 
voluto accompagnare il padrone nel dolo- 
roso esilio , avendo trovato via d’ingan- 
nare la vigilanza de’custodi, osarono so- 
pra piccola e fragil barca , senza bussola 
e senza viveri avventurarsi per un mare 
procelloso ad un tragitto di cento le- 
ghe , e dopo grandi rischi e travagli ri- 
coverarono nell’ olaudese colonia di 
Surinam , donde , aiutati da quel go- 
vernatore, fecero passaggio a Londra , 
tranne il fedele Letellier che morì per 
viaggio . Cento novantatrè nuovi depor- 
tati giunsero alla Cajenna non molto 
dipoi , parte de’ quali erano preti non 
giuratori , parte fuorusciti e parte con- 
dannati a ferri per delitti commessi . 
Eranvi ancora due membri del Consi- 
glio de’Cinquecento , il Gilbert-Desmo- 
lieres e Job Aymé già compresi nella 
lista di deportazione e per qualche tem- 
po sottrattisi alla condanna , de’ quali 
t. vni. n 
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il primo morì a Sinamari, e ’1 secondo 
ottenne di esser trasportato all’ isola di 
Oleron insieme col Barbe Marbois e 
col Lafond-Ladebat che aveauo ricusato 
di fuggire cogli altri sette loro compa- 
gni. Gran parte di tutti gli altri mori- 
rono nel loro esilio di stenti e di ma- 
lattie . Quanto al decreto contro tutta 
la famiglia borbonica , il principe di 
Conti , la duchessa d’ Orleans , donna 
al pari infelice che virtuosa , e quanti 
della casa di Borbone rimanevano in 
Francia, cercarono un ricovero in Ispa- 
g ua , dove quel re amorevolmente li 
raccolse . 

Questa rivoluzione del 18 fruttifero, 
dimostrando che sempre nuovi perico- 
li sorgevano alla repubblica, multo at- 
tristò tutti que’ Francesi che si promet- 
tevano finalmente un fermo stato di 
cose , e accrebbe nemici al Direttorio 
per varie ragioni. Lord Malmesbury che 
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fino dal 18 messifero ( 6 luglio ) era 
siato nuovamente mandato a Lilla per 
ripigliarvi co’ francesi ministri la trat- 
tazione delia pace, non potè dopo mol- 
te conferenze venire a conchiusione al- 
cuna , come già accennammo , e riparli 
per Londra $ onde si ripeteva la voce 
che il Direttorio voleva render la guer- 
ra eterna . Un trattato di pace già fer- 
mato col Portogallo fu dal Direttorio an- 
nullato perchè la reina non avea voluto 
ratificarlo . La trista condizione delle 
finanze fece ridurre il debito pubblico a 
due terzi. Nel Consiglio de’ Ginquecen- 
to fecesi la proposta di cacciar via di 
Francia la più parte de’ nobili , ma il 
Serres gagliardamente si oppose ad una 
deliberazione cosi ingiusta che confon- 
deva innocenti e colpevoli , e dopo 
molti contrasti si decretò solamente la 
decadenza loro dai diritti civici, e questo 
ancora con molte eccezioni . Dopo il 
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18 .fruttifero molli membri del corpo 
legislativo volevano che l’ufficio di es- 
so corpo fusse prorogato fiuo a sette an- 
ni , e fino a dieci quello del Diretto- 
riò'.-ma il Merlili di Douay in una let- 
tera stampata e indiritta al Consiglio 
de’Cinquecen to dinunziò questo disegno 
come contrario alla sovranità del popo- 
lo; onde niuno osò più parlarne. 

Quello che di più notabile avvenne in 
quest’ anno a due alleati della repubbli- 
ca francese , cioè agli Spagnuoli e agli 
Olandesi, furono due sconfitte ch’ebbe- 
ro sul mare dagl’inglesi. L’ ammiraglio 
Jervis ai 26 del piovoso ( i 4 febbraio) 
con quindici navi di fila ne assaltò ven- 
tisette spagnuole presso il Capo s. Vin- 
cenzo, e ne prese quattro, due di cen- 
to dodici cannoni , una di ottantaquat- 
tro , e di settantaquatlro 1 ’ altra . Gli 
Spagnuoli uccisi o feriti furono più di 
seicento ; gl’inglesi non più di trecca- 
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to . L’ altra battaglia navale accadde 
tra l’ammiraglio inglese Duncan e l’am- 
miraglio olandese Dewinter ai 20 del 
vendemmiale ( 1 1 ottobre ) sulle coste 
di Olanda dirimpetto al villaggio di 
Camperdown ; nella quale nove grosse 
navi , due fregate e lo stesso ammira- 
glio olandese caddero in potestà degl’in- 
glesi . Molto fu il sangue sparso dal- 
1 ’ una parte e dall’altra: poiché i vin- 
citori non ebbero meno di settecento 
uomini morti o feriti , e gli Olandesi 
non meno di cinquecentoquaranta uccisi 
e seicentoventi feriti . 

Del resto , 1 ’ imperio britannico non 
si trovò forse mai in un pericolo mag- 
giore che in quest’ anno medesimo per 
un grave ammutinamento che si levò 
sull’ armata nella cala di Portsmouth: 
tanto 1 ’ esempio dei Francesi era stato 
contagioso . Reclamarono i marinari al- 
tamente certi antichi privilegi concessi 
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loro da Carlo II, e chiesero un accre- 
scimento di stipendio , negando agli 
ammiragli e agli altri loro capi ubbi- 
dienza finché alle loro instanze non 
fosse soddisfatto . Acconsentivvi il go- 
verno , ma ciò gli animò a nuove di- 
mande , e la rivolta si propagò quasi 
io tutte le divisioni della flotta a Pli- 
niouth, a Sheerness e altrove, e fu chiuso 
nel Tamigi il passo ad ogni nave o 
barca che volesse entrarvi od uscirne . 
Alcuni reggimenti di artiglieria , man- 
dati a impedire la comunicazione de’se- 
diziosi colle terre vicine, tumultuarono 
anch’essi per un aumento di soldo; ma 
avendovi il governo sollecitamente con- 
disceso, tornarono tosto a ubbidienza . 
Continuava però ostinata la ribellione 
sulle navi che avevano inalberata la 
bandiera rossa , e invano 1’ ammira- 
gliato, il parlamento, la camera dei 
comuni ed il re multiplicavano le esor- 
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tazioni e le minacce. Si aperse finalmen- 
te 1’ adito ad una conciliazione j prote- 
starono i rivoltosi che male erano in- 
terpetrate le loro determinazioni , che 
amavano la patria , che intendevano di 
esporre a sua Maestà i lor richiami rispet- 
tosamente , e abbassando la bandiera 
rossa , inalzarono la turchina in segno 
di concordia . Ma , mentre parca vicina 
la loro sommissione, avendo essi saputo 
che dal perdono che il re prometteva , 
escludevansi alcuni principali capi della 
rivolta, inalberarono di nuovo la ban- 
diera rossa , ripresero un’attitudine ostile 
e più di ventisei navi di guerra sulla 
foce del Tamigi si dichiararono indipen- 
denti con titolo di repubblica ondeg- 
giante . Cresceva il pericolo , poiché la 
fede ancora di tutti gli altri vascelli era 
assai dubbia , e oltracciò gravi dissen- 
sioni agitavano la nazione, perchè il 
banco aveva arrestato i pagamenti , la 
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parte detta dell’ opposizione voleva una 
riforma nel parlamento e il licenziamento 
de’ presenti ministri , e 1’ Irlanda fiera- 
mente tumultuava . Contuttociò il gover- 
no, determinato a voler la sommissione 
de’ ribelli o il loro esterminio , raccolse 
contro essi le forze di terra, e fece sulle 
coste rizzar batterie di cannoni e di mor- 
tari con fornelli , in cui arroventar le 
palle da scagliarsi contro le navi . I ma- 
rinari allora , stanchi di quel loro stato 
d’ incertezza che ormai durava da tre 
mesi , cioè dall’ aprile al giugno , e di- 
scordi in parte fra loro , cominciarono 
a proporre condizioni più moderate per 
ritornare a ubbidienza , ma insistevano in 
volere un perdono generale che loro si 
negava. Alfine i principali rei, vedendo 
risoluta la loro punizione , proposero a 
tutti gli altri di abbandonare la Inghil- 
terra, e ridursi ne’ porti di Francia , do- 
ve si tenevano sicuri di esser con amo- 
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revolezza , con gran festa e grandi ricom- 
pense accolti . Ma questa proposta ri- 
svegliò ne’ cuori dei marinari la canta 
della patria , e udirono con ribrezzo un 
divisamento che gli escludeva per sem- 
pre dai focolari paterni , c metteva in 
mano ai nemici tanta parte della britan- 
nica potenza . Alcune navi risolvettero 
di sottomettersi senza condizione alcuna , 
e si separarono ( benché non senza un 
contrasto , nel quale alcuni rimasero uc- 
cisi ) da quelle altre che persistevano 
nella rivolta , e finalmente , le une dopo 
le altre , tutte vennero a sommissione . I 
capi de’ sediziosi se ne fuggirono di not- 
te tempo in una scialuppa a Calais, ma 
una quarantina di loro, fra i quali il 
principale caporione Riccardo Parker , 
furono arrestati da’ loro stessi compa- 
gni , e parte condannati all’ estremo sup- 
plizio su que’ vascelli dov’ era stata più 
forre la sedizione , e parte a più o men 
lunga prigionia . 
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La fine di quest’ anno riusci funesta a 
due principi. Ai 26 del brumale ( 16 no- 
vembre ) mori Federico Guglielmo II re 
di Prussia , sul cui trono montò «1 suo 
figlio Federico Guglielmo III ; e ai 3 
del nevoso ( 23 decembre ) venne pari- 
mente a morte Federico Eugenio duca 
di Vurtemberga , a cui successe il suo 
figlio Federico Guglielmo Carlo , che fu 
poi creato elettore nel i 8 o 3 , e re nel 
1806, come vedremo . 


FINE DEL TOMO OTTAVO . 
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